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Il sottoscritto dott. … , iscritto nell’elenco dei Gestori della Crisi da Sovraindebitamento dell’Organismo di Composizione della Crisi dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Bologna (d’ora in poi, OCC),
PREMESSO CHE
- con istanza il debitore …  ha chiesto al locale OCC di potersi occupare della propria crisi da sovraindebitamento, al fine di proporre un accordo predisposto ai sensi degli artt. 6 e seguenti della Legge 3/2012, e successive modifiche;
- con decreto del …, l’Ill.mo Giudice adito ha fissato l’udienza per il …, disponendo la comunicazione ai creditori della proposta e del decreto, eseguita a mezzo PEC, il successivo …;
- l’OCC, verificata la sussistenza dei presupposti di cui all’art. 7, comma 2, Legge 3/2012, il … ha nominato lo scrivente Gestore della Crisi;
 - il … il debitore ha depositato presso il Tribunale di Bologna la proposta di accordo per la composizione della crisi da sovraindebitamento;
- con decreto del …, l’Ill.mo Giudice adito ha fissato l’udienza per il …, disponendo la comunicazione ai creditori della proposta e del decreto, eseguita a mezzo PEC, il successivo … (data);
- con successiva istanza del …, il debitore informava il sottoscritto Gestore della necessità di integrare la proposta originaria;
- il Debitore pertanto predisponeva una modifica al Piano originario, prevendendo, in estrema sintesi, l’inclusione dei creditori chirografari in un’unica classe e la liquidazione delle seguenti percentuali a favore delle diverse categorie di creditori:
i) Creditori prededucibili: 100%;
ii) Creditori privilegiati e strategici: 100%;
iii) Creditori chirografari: …%;
- con decreto del …, l’Ill.mo Giudice adito, ritenendo necessario differire l’udienza già fissata, convocava una nuova udienza per il … ad ore …, disponendo la comunicazione ai creditori della proposta e del decreto;
- in detta occasione è stata rappresentata l’allegata relazione sui consensi espressi;
- in ragione dell’urgenza riconosciuta alla procedura in commento, senza attendere il decorso dei termini di sospensione, collegati all’emergenza COVID, la relazione sui voti espressi è stata trasmessa, il …, a mezzo PEC a tutti i creditori della procedura, come da evidenze allegate;
- il successivo … (data) è stato effettuato un secondo invio a favore di (…) al quale la relazione non risultava essere stata consegnata;
- nei dieci giorni successivi al ricevimento della relazione, non è pervenuta alcuna osservazione da parte dei creditori;
- l’allegata relazione sui consensi espressi può dunque ritenersi confermata, non essendovi integrazioni da apportare;
- è altresì possibile rilasciare la definitiva attestazione ai sensi dell’art. 12 c. 1 L. 3/12, preliminarmente giudicando opportuno, con riferimento al Piano in commento, riepilogarne sinteticamente le previsioni ivi contenute:
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1. [bookmark: _Toc104194990]La proposta di accordo
Le obbligazioni oggetto della proposta di accordo sono pari ad euro … secondo quanto riepilogato nella seguente tabella:
	Tipologia del credito
	Importo del credito nella Proposta
	Importo assunto con integrazione alla proposta

	Crediti prededucibili
	
	

	Crediti privilegiati
	
	

	Crediti chirografari
	
	

	Totale
	
	


2. [bookmark: _Toc104194991]Attivo realizzabile
I realizzi delle attività che potrà mettere a disposizione sono stati quantificati in euro … secondo quanto riepilogato nella tabella che segue:
	Attivi realizzabili
	Importo

	Attivo…
	

	Attivo…
	

	Attivo…
	

	Totale
	



In ragione di tali disponibilità, il debitore ha previsto di liquidare la massa debitoria nelle misure che seguono:
le spese prededucibili in misura pari al 100% della somma iscritta a Piano oltre interessi ed oneri maturandi fino alla data di omologa;
i crediti privilegiati in misura pari al 100% della somma iscritta a Piano oltre interessi maturandi (qualora richiesti) fino alla data di omologa;
i crediti chirografari in misura pari al …% della somma iscritta a Piano oltre interessi maturandi (qualora richiesti) fino alla data di omologa;
Gli ipotetici realizzi aggiuntivi che dovessero derivare dalle vendite in asta o da qualsiasi altro realizzo, così come i fondi rischi in caso di mancato utilizzo e le sopravvenienze attive determinantesi in corso di procedura, verranno suddivisi tra i crediti chirografari.
I tempi di esecuzione del Piano sono fissati in diciotto mesi dalla data di omologa, pur prevedendosi che la ripartizione delle somme realizzate avvenga immediatamente dopo la cessione ed il realizzo degli asset societari.
3. [bookmark: _Toc104194992]Attività successive al deposito del Piano
In seguito al deposito della Proposta sono state inviate ai creditori le seguenti comunicazioni a mezzo PEC:
- PEC del … contenente l’originaria Proposta di accordo;
- PEC del …, contenente l’integrazione alla Proposta di accordo originariamente formulata, nelle modalità sommariamente descritte nel paragrafo che precede;
- PEC del … con la quale è stata trasmessa la relazione riepilogativa dei voti espressi, unitamente agli allegati ed al verbale di udienza tenutasi il ….
Oltre ai riscontri già riferiti in sede di relazione sui consensi espressi, non sono pervenute comunicazioni ulteriori, potendosi confermare le percentuali di adesione alla Proposta di accordo indicate nella già citata relazione e riepilogate nel paragrafo che segue. 
Si ritiene opportuno però, rappresentare preliminarmente gli accadimenti intervenuti fino alla data odierna, tanto più che alcuni tra questi saranno da tenere in debita considerazione nello svolgimento futuro della procedura.
In particolare, a seguito dell’allungamento dei tempi collegato all’invio dell’integrazione alla Proposta di accordo, si è reso necessario provvedere al pagamento delle tasse di concessione governativa relative al brevetto di proprietà della Società, nella medesima misura prevista nella Proposta.
Giova altresì segnalare che, rispetto a tale pagamento, anche la società che ha manifestato il proprio interesse all’acquisto del brevetto, ha espresso parere favorevole ritenendo tale adempimento necessario a mantenere inalterato il valore del brevetto ed a favorire dunque lo svolgimento della procedura nei termini formulati. 
Nel periodo in commento, sono state inoltre sostenute spese già pianificate di modesto importo, strettamente collegate allo svolgimento della procedura e riepilogate nell’allegata liquidazione IVA e nel seguente prospetto di rendiconto delle disponibilità alla data del …: 
	ENTRATE
	Euro                

	Disponibilità iniziale di c/c
	

	Importo assegni per concessione sw e depositi cauzionali
	

	IVA compensata
	

	Totale Entrate (A)
	

	USCITE
	

	Spese di procedura
	

	Tasse di rinnovo concessione governativa per brevetto
	

	Vidimazione libri sociali
	

	Spese bancarie/ritenute su interessi
	

	Totale Uscite (B)
	

	Disponibilità nette (C = A - B)
	

	di cui:
	

	Anticipati dal Gestore
	

	Anticipate da terzi
	

	Depositati presso c/c 
	



4. [bookmark: _Toc104194993]Il voto
Come già rappresentato nella relazione sui consensi espressi e sul raggiungimento della percentuale di cui all’art. 11, c. 2, Legge n. 3/2012 le manifestazioni di voto pervenute entro il …, rispetto alla integrazione alla Proposta di accordo, sono riepilogate nella tabella che segue:
 
[image: ]
5. [bookmark: _Toc104194994]La realizzazione del Piano
Si rimanda a quanto espresso dallo scrivente Gestore all’interno del paragrafo “giudizio di fattibilità” della propria attestazione alla modifica alla Proposta  (allegata alla presente per ogni occorrenza), in questa sede dovendosi comunque rilevare che, nel tempo intercorso fino alla data odierna, non sono intervenute accadimenti che abbiano modificato in peggio le prospettive  di svolgimento della Proposta.
Allo stato infatti, pur non potendosi escludere che l’esecuzione della Proposta potrà subire dei rallentamenti a causa dell’emergenza COVID-19, il termine di diciotto mesi dalla data dell’omologa per lo svolgimento del Piano risulta ancora ragionevole. 
Pertanto, non risultano esservi motivi ostativi alla definitiva esecuzione dell’accordo.
Tutto quanto premesso, lo scrivente Gestore, tenuto conto:
che l’accordo è stato raggiunto;
che permangono i presupposti di fattibilità del Piano;
che rimangono invariate le considerazioni espresse nella propria attestazione ex art. 9, comma 2, L. n. 3/2012;
ESPRIME
parere favorevole all’omologazione dell’accordo di composizione della crisi da sovraindebitamento, definitivamente attestandone, a norma dell’art. 12 c. 1, la fattibilità.

Bologna, 							Il Gestore
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Voti favorevoli + astenuti

Voti contrari
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Totale crediti privilegiati  -                                 -                                    -                                             
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Voti favorevoli + astenuti

Voti contrari
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